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(A) A dir vero, l'iiiìpressione ciis uno 
prova Ja q^aeaìi giorui venendo «ila Oa-
msra, 6 tut l 'a l t ro cha buona. 

La Camera è come upproaaa da an 
incubo. Le manca ogni viveoitéi, ogni 
elaterio, ogni vita. Si «euticebbo, sto 
per dire, il bisogno ohe la voce maschia 
dell'Imbruni o (jaella stridula del Bon­
ghi, in destassero dal suo torpore.: si 
vorrsbba vedere la faooia rossa dui Ca­
vallotti, diventare color del gambero 
nel 1'accalorarsi dell'orazione, ovvero il 
Cavallotto piangere al ricordo di un 
passato che acquista sempre pili carat­
tere epico dal oonfronio col pressato. 

£»r i i dopatati nelle aule e sedu­
cati par essi. 

Figuratevi che ieri, per volare sei 
leggine d'urgenz-i, non si potò essere in 
numero legale, onde una ramarnsioa 
dello Zanardelli, diretta specialmente 
agli assenti che passeggiavano per Roma 
e non avevano trovato cinque minuti per 
vanir a fare il loro dovere. 

Oggi itesao si dorette attendere sino 
alle quattro e mozza, e por fortuna si 
potè afferrare per le falde l'onor. Cop. 
pino, il quale arrivò lu tempo per sal­
vare la situazione, compiendo il numero 
legale. 

Gli olllmisti dicono che sia stato un 
erroio non permettere ohe la Camera 
prendesse alfflsuo cinque giorni di va­
canza a carnotale. E questo credo ancor 
io. Invece di star qui a atiracoiarla fra. 
un'interrogazione e nu'intei-pallauza, 
alle quali nessuno a'intorensa, cinque 
giorni di vacansia avrebbero permesso 
di porre assieme un po' di laToro strio. 
Non v'è di peggio di questo oziare i-
fiutile e stupido. 

* 
« a 

Non vi parlo dell'impressione gla­
ciale, per non dire ostile, fatta dal Gri­
maldi colla sua eaposisione finanziaria. 

I giuruali ve ne avranno infor­
mati a dovere. È stato un successo 
di disistima, forse esagerato, ma che 
rifletto U cosoienisa della Camera. 

Rispetto al manto delle proposte, la 
Camera forse fu ingiusta, epeolaimenln 
dacché il Qrimaldi non le presentava 
ooU'asia. Luazattinna di grandi segreti-
alti a restaurare Io finanza italiane, ma 
quali utili e accorti spsdìcriti. E tali 
le giudicano gli esperti in materia 

Giovedì 0 venerdì, pars, oomiucierà 
la discussione sullo convauzioui marit­
time. Àncora non i qtatu distribuita la 
relazione. 

Avete visto la nuova topica del Bon­
ghi. Noa si può iraaginaro ormai cosa 
pili comici di questo vecchio imperma­
lito, che va sfogando la sua stizza ani 
giornali atranisri, dicdodo corna del 
suo paese. L'articolo del Matinha. pro­
prio colmata la misura. 

Anche a Coite ne furono indignatis-
simi, tanto che iersera il Bonghi non 
ricevette l'invito di recarsi al grande 
ballo, e si dice che l'omissione sia pro­
venuta da nu 01 dine esplicito del Re, 
Jersura poi nella farmacia della Ca­
mera si vociferava ohe Giolitti avese;) 
interpellato il Co^wgiWi di Stato per 
sapere s 'era il caso di - preiidare più 
serio pi-ovvsdimenio oontro un ounsi-
glière che si mostra cosi povero'di con­
siglio, noma il traduttore di Platone. 

La quale cose, a sua volta, sarebbe 
stata anch'essa nu povero consiglio. 

II meglio, oted'.io, 4 lasoiatlo abiz-. 
zarrire a sua posta. 

'ratte 
Sappi. 

!SE 
lo Siginola.sonq. antiusii^te del 

l a soppressione dei Oorainissariati 
e un sonatore friulano 

•̂ a questione li stala mossa in Senato 
dair<)Dori'voÌB nenutore Peoiie, naila se­
duta del 31 dicembre p. p. 

Ora il dsoreio relativo a tuie soppres­
sione, che sembrava stabilita, suscitò i. 
piali di quiiiohe Sindaco di capo-distretto, 
e paro che il Ministero abbia scspeso 
l'esocuzione del dticreto, 

h noto che la nostra Dsputasiono 
pioviuciale, ad unanimiti, g i i da molti 
anni avovf; invocato questa 8op[»'s.tsione, 
esseodo i Commissari distrettuali ridotti 
ad una vera inntiliii^ gravosa alla Pro­
vincia, pev le «pese di residenza e di 
arrodaniciito dell' uf&cio che deve so­
stenere. 

Riportiamo quunto diaas in proposito 
fon. Peoiie in occasione diiila discus-
sluaa de! bil.'ii:cio dell'intorDO; 

Senatore Pecile. Domando la parola, 
Presid'enls. Ha facoltà di. parlare. 
Senatore Pecile. In ocoasione di bi-

Isnoiu, molti domandJiRn delle cose in 
più; si compiiicoia l'onor. sottosegretario 
di Stato, rappresantunte il ministro 
dell'interno, di ascoltate me ohe do­
mando delle coso in mono. 

Io credo che tutti, seiialori, deputati 
e oittiidinì, abbiano l'obbligo, per quanto 
sta in loro, di ututars il Governo negli 
sforzi che fi per ottonerò il paroggio 
mediante economie, additando quelle 
inntilitéi ohe scorgono nelle vario am-
minisirszioni. 

Le provinole vunote sono ancora di. 
viso in distretti. Sotto l 'Austria nia-
scun distretto aiava il suo Cotriraissi-
rlo distrettuale, che era un funzionario 
molto importunte ; teneva le miippa 
censuarie in ordino ed eseguiva le voi-
Iure'; dirigeva l'opera dei Alnnicipi, in-
terveoeudo ai loro Consigli cimunali, 
in molti casi facendola da padrone ; era 
poi nu vero « proprio Commissario di 
polizia. Colla felice unione ai Ragno 
d'Italia, l'aitare dalle mappe e del censo 
venne • affidato all'Agente dellfl tasso; i 
Comuni ebbaro la lori> autonomi», e 
della polizia vennero inoar cali i reali 
carabinieri e i delegati di pubblica si­
curezza. L ' ufficio del Comm ssario di­
strettuale si ridusse perciò nd un sem­
plice traamessore di carte. 

Mi consta di un Commissario che 
aveva aua moglie multo intelligente, 
la quale in assenza del marito ne di-
simpognava le funzioni, a le dislmps-
gnava cosi: agli atti che dalia autorità 
superiore arrivavano ai Cu::inni od ai 
privati, scriveva dietio: visto si abbassa; 
agii atti che dai Comuni e dai privati 
erano diretti all'autoriti superiore, scri­
veva: visto ai innalza. [Si ride). 

QUQSto dà un'idea delle funzioni e di 
ciò die erano e sono anche attualmente 
i Comraissar-i distrettuali fra noi. 

L'onor. senatore Ferraris, miuiiitro 
dell'interno nel 1869, senza rumore, e, 
se bun mi ricordo, senza apposite leggi, 
andò un po' alla volta sopprimendo 
questi Commissariati. 

Nes-sun inconveniente, nessun disguido 
avvenne per questa soppressione. 

Però, sopra 67 distretti che abbiamo 
nel Veneto, ve ne sono ancora 15 ohe 
conservano il loro Commissario, 

Verona, con 11 distretti, d» quanto 
rilevo dall'4«n«a>-io del Regno non 
ne ha più nessuno ; Treviso ne ha due, 
Venszia due, Eovgn due, Vicenza quat­
tro, e Udine, con 17 distretti, ne con-
surva ancora cinque. 

Senza avara nulla da osservare contro 
gli egregi funzionari ohe coprono at­
tualmente questi posti, credo che po­
trebbero essere soppressi tutti senza 
alcun ìnoonvsniaoto a con uu risnarmio 
di forse 100,000 lire su questo bi'lanoio. 
Illteogo proprio che questi 16 Commis­
sari siano rimasti a posto per forza dì 
inerzia. 

Poiché fortunatainont» dopo 23 anni 
vedo l'onor. senatore Ferraris al posto 

idi relotore dell'Ufficio centrale per 
: questo bilancio, spero che egli vorrà 
appoggiare la mìa proposta. 

E poiché ho la parola, per non chie­
derla nuovaments in altri ospitoli, ne-
cennerò ad un altro fatto: ai delegati 
di pubblica sicurezza che sono spaisi 
ilei nostri distrfttti. 

Abbiamo i carabinieri ohe fanno la 
polizia con molta abilità e prudenza. 
I carabinieri ricevono anche sul bilancio 
che disontianio delie retribuzioni, e sono 

a disposizione del iVliniatero dell'interno. 
Perchè mantenere questa inutilità, 

questa duplicità dei delegati di puh-
blioa sicurezza? 

Ha dotto molto sariarnsat» l'onor. 
senatore Fi-rrsris nella sua relaziono : 

< La pubblica sicurezza è un somma 
bene, ma anch'essa devo t'rovnre i ou'd 
limiti nella necessità eh» ne giastlilc-i 
la destinuziono, e nella misura che il 
consegaimento di quei fini venga a de-
terminui'Q >, 

Io non ho inteso con queste brevi 
osservazioni ohe di aiutare il Uinistoru 
nell.i via delle ecanomio ; non ho nulla 
a dire oontro la persane che ocanpano 
i posti oui ho accennata, e spero che 
all'onor, Rosano non avrà dispiaointo 
di sentire uno che in occasione di iii-
lancio invoca di chiedere cose in più 
abbia chiesto coso in meno. 

Rasano (sottosegretario di Siato per 
l'interno). Chiedo di piiriare. 

Pi'esiàtnte, Ne ha facoltà. 
Rasano (sottosegretario di Stato per 

l'interqo). Non ho atchus difficoltà di 
assicurare l'o'iorevole ' eatiators Peodo 
cho l'argomento irapoftailto'da lui trat­
tato sarà studiato con diligenza, e uollo 
studiarlo non iafoggiià al Governo lo 
opisoiio grazioso delia moglie di un 
CommisC'irio la quale ìnn'Alza od iibbnssft, 
secondo ohe deve man-lare agli llifiini 
0 agli altolocati, la oarl;(( che la per-
vengino. (Si ride), 

(dalia Sifa) 
L'articolo di Francesco Crispi sulla 

Riforma; poiché, non vi ò dubbio, da 
certi imivimeoli di stile si comprende 
che l'artiaolo è verameute suo, ha le­
vato rumore non solo a Moiiteoitorio a 
nei dintorni, raa per l'Italia tutta. 

Quando Giove accenna, rO:irap i trema. 
E mi permetto questa imini'gine perdio 
venero, con sincora dovozione e da 
anni, Fraiioenoo Crispi conio l'ultiroo dei 
semidei e degli eroi ohe fecero l'Italia. 

C'è nella granilo raoltitudice, in quella 
grande moltitudine alla quale giungono 
appena gli ultimi «chi della vita poli­
tica, fra la gente da cui sono uscite lo 
porsono' che) hanno oombattuto e che com­
batteranno sui campi di battaglia, nel 
popola che dà gli eroici infermieri per 
le epidemie e i volontari ohe corrono 
al aoooorso nei disastri —- c'à insomma, 
nel gran numero, un aanlimcnto, un'o­
pinione, una persuasione ; — Francesco 
Crispi è l'uomo oeoiissano quiiudo l'ora 
del purioolo sia giunta per l'Italia. 

Quante volte non ho io sentito ripe­
tere questa pai-ole da persona che non 
sanno varamente ohe cosa siano il par­
lamentarismo e la Destra e ta Sinistra ; 
che non parteggiano perchè è veramente 
indiSerente per loro ci sia al ffovorno 
l'onorevole Di Rudim piuttoslochfe l'on. 
Nicoteraj alla quali è perfetlamento geo--
uosoiuto il gioco dello lotte parlamen­
tari.' a ohe il più delle volte se ne me-
raviglistno e non comprendono lo nostro 
discussioni e i 'nostri partiti presi I 

f Non è, in verità, che Francesco Crispi 
aia popolare nel senso ohe si dà ahi-

, tualments a questa parola, 
1 Francesco Crispi è natura troppo 
! sdegnosa per diventarlo ; poi nessun 

uomo di giveriio è mai stato o sarà 
mai popolare. 

Ma l'alta figura di Francesco Cri.ipi 
risponde nppieno ad un seatimento del 
popolo. Noi oonoettn ilei popolo l'iden 
del pericola della patria si congiungo 
oon la sua persona; quest'idea dalla pa 
tria in pericolo richiama l'altra di Fran­
cesco Crispi n capo dei Governo e do­
minante gli eventi ; è uu sentimento, 
ripeto, un'opinionii, una pei-euaslune 
aparsa, disseminata, occup:iate la mente 
e gli Buimi del mangiar uumaro, della 
gran moltitudine, del popolo. 

Come siano nati idea, seiitimèut'o per-
Buasione, io non' so e non- .voglio cer­
care, ma il fatto è questo: esistono. 

Può essere quindi Francesco Crispi 
chiamato superbo, ambizioso ? può me­
ritare qualoUDO dei gretti aggottivi, che 
qualche pigmeo del giornalismo gli at­
tribuisce, pe'rohò egli sa e eente di ri­
specchiare a di rappresentare quel de­
terminato sentimento del popolo, e Ba« 
sente di essera l'uomo necessario, quando 
sia giunta l'ora ? 

Via dunque quegli aggettivi irriveranti 
a mal apposti, e via la parola ohe in­
giuriano, nell'uomo predestinato, la vi-
eione sempre giusta e — direbbe Mao-
ohiavelli —infallibile della moUiiudiiiil 

Senouohò, di fronte all'iuiprovvisa at­

titudine assunta da Francesco Crispi, 
m domando ; — É forsa la patria in pe­
ricolo V... È giunta l'ora iiolenne'i' 

La Riforma lo dice. Ma il fatto vi 
O'ji-risponde 'i* 

Qiiosta brutta e dolorosa faccenda 
dello Banche nella quale siamo caduti 
per insipienza di ministri e per malva­
gità di uomini, ò t.ul fatto pel quale 
non abbisognano oorto la qualità o il 
temperamento delle impreso eroiche. 
Tu (l'altro; ci vuol dal oorag^io « dol-
l'onergia ad necirc dal mai passo, ma 
abbisogna uii lavoro paziente, un piano 
stabilito, condotto oon perseveranza fino 
in fondo, e sovratuttouna onesta a rade 
probità. 

Poi, non osageriamo, non gridiamo 
alto la rovina d'Xtilis, perchè alcuni 
concussionari hanno messo impuramente 
lo mani nelle casse delle Banche; sde-
gniimncene anche, ma non disperiamo 
dell'avveniro d'italta; puniamo severa­
mente, ma per purificar» l'ambiente od 
nseira dalla tristo situazione presante; 
andiamo fino in fondo, poiché ò dovere 
nostro, ma rioordiamooi ohe siamo in 

, cospetto doU'Europft e oi conviene di 
s'iper diinoslraro cho, per otloner ciò, 
non c'è stato bisogno di metter sosso-
pra tnlto il mondo politico, 

Il deverà degli uomini politici nel 
momento che pas?R, è molto semplice o 
detiit'ininatn: il nostro organismo poli­
tico è m'isso a dnr,-i. prova, ed è necsa. 
sario far vedere ohe abbiamo i «ersi 
forti e resiiitonti, ohe siamo d'Una na-
tiii-a .sana 9 vigorosa, che sappiamo su. 
perare le dnte difficoltà, senza oonyiil-
aioni e sen^a isterismi, senza dìiir lo 
spettacolo di cercare, nei rantamenii e 
nei nmiitamenti di governo e di uomini, 
ta soluzione che non sappiamo trovar 
nelle cose. 

E I io' dico ài)òor.i: la' Riforma fa 
appello J tutti gli uomini di buona vo­
lontà ; e sta bene. C'ò bisogno, in qua. 
sto momento appunto, di tutti gli uo­
mini, di buona volontà, perchè il male 
che ci travaglia sia coraggiosiimento 
scoperto a prontamente ed energica­
mente oorsto, a perchè, nel tempo stc.iso, 
in una improvvisa rivoluziona del mondo 
politico non ai. faccia apparire cosi 
grande ed incurabile da esserna tutta 
Itali-I contaminata. Sovritulto c'è bi-
sog'io degli uomini di buona volontà 
perchè, col pretesto di uno spaveutoso 
III ile da cui-'ire, non si arresti, mutando 
l'indirizzo dei governo, l'attuazoina da! 
programma delle riforme che il paese 
domanda ed aspetta. 

Non .sarebbe grande né degno il fare 
anche solo apparire, che tutta la poli­
tica di un grande paese sia limitata, 
concretata ed ai-raxtafj, per lu scandalo 
sollevato da alcuni concussionari. 

Re Orso. 

IWELAWOHQLiA 
Vittore Hugo, oon la sua anima di 

fuoco cho ai eleva sempre aopra lo 
molte stramberie deli-i sue antitesi, nel 
libro Mclancholia, michelangiolesca-
mente dipinge in una sii i di giustizia, per 
giudice UH uomo poco scrupoloso divenuto 
ricoo, por reo un padre che per nutrire 
i propri figli aifamiti ha rubato del 
pane. Al gind'o» si tributa l'onore della 
amministi-Hia giustizia; al condannato 
si dà in elemosina una lagrima dì com­
passione. -— In una piccola cameretta, 
sopra poca paglia, muore uu grande 
ingegno, un carattere nobiio, consunto 
dagli stenti, dagli affanni, sch'-acciato 
sntio il peso di lotto aspre, disumane. 
— In una prigione priva uli aria, che 
si chi-ima officina, lavorano scoloriti a 
amunli i fanciulli e le fanciulla; lo stre­
pito delle tnacchiuo copro ì lamenti di 
quei m-irtici di u'i lavoro che non sol-
l̂ v.-i essi dall'I mis-irla, meuira ad altri 
produce ricchc-zz.i. — tu una gelida 
notte d'inverno, su e giù par la strada 
sì trascina una madre con i figliuoli 
invocando uu pezzo dì pane, un rico­
vero; i gemiti di quegli infolici nou 
eon-j intesi, perchè in un i-ioco quar­
tiere si on t a , si balla, si g uosa, si 
tripudia. 

Vittore Hugo, poeta sooialo, toglieniio 
dalla scena ilei mondo fatti veri, e ch.i 
non sono pur troppo rari, ha indio'atò 
uno dei tanti perchè, ohe addensano la 
tempesta sul mondo. 

Fra il vero e l'es igiirato, si dico che 
una grande ragione del disordine esi­
stente e dì ciò cho si minaccia, sta 
nello si'ostamento stesso delle classi, 
volendo ciascuna correre verso un mondo 
immaginario dietro il quale tolto im­
pallidisce e scolora. 

1! pt-ogriiasi> ha aperto molte vie a 
giusto soddiafiizioni; ne- ha spianate 
mollo più ad illusioni ed a fallaci apa> 
ranze. 

La virtù, bop si sa, esige sscriflsi, 
né la età nostra è molto nona di mar­
tiri. All'essere povero od ignorato, i 
più prefeirisoano montare là dove si .̂ ' 
crede di acquistare pcopoczioni gigan­
tesche. 

.E le donne, stesse coniiorrano a que­
sta pazza intrapresa, e non sempre one­
sta, mostrando il loro disgaato per co­
loro ohe non soppero sollevittsì in ric-
l'iiezza od onori, Molta donno, anziché 
vergini modeste, spose e madri ocou-
pata nel santuario della famiglia a darà, 
cittadini virtuosi e forti, vagdlando cuti 
estssi eterna in oero) di scoi da mi­
lioni, che la fantasmagoria dell' attuala 
società, lascia ìntravvedera, servono a 
favorirà il disordina morale ed eooootaico. 

Mentre la sooìntà è Invasa da vio-
loniissima febbre di rioakezE6 a di sud-
dìafazinni,' senza riguarda n cettitadìna 
di mazzi, nello apostamanto generate 
di clsssi, vi ha ohi raggiunga la meta, 
chi.precipita prossima a oonsegnirla, 
chi rimane dagli altri soprafatto. 

.Ecoai ai hanno, meodicltìsnllastrade, 
ma più poveri nolig case; speoalatori 
di tumulti e di scioperi, ma più conta­
dini «d operai ridotti par miseria alla 
disperazione, orfani e vedova in lotta 
coutiniìs'tra la. fame ed il disonore. Vi 
sono infermi e vecchi impotenti, ma più 
uomini logorati nelle battaglia della 
vita, avanzi di vicisaitadini politiche, 
inani ohe i disinganni hiuno domato, o 
che ravvolti in un su.lario di speranzo 
fallite e di rioordi penosi sempre pre­
senti, tendono l'orecchio a quel sordo 
rumore ohe viene da ondo lontane' di 
mare minaccioso, a da fuoco di aottarra. 

Vi sarà dall'esagerato nel libro Me. 
iancholin di Vittore Hugo, ma certo 6 
che nessnuo ai senta contento, tranquillo. 

Vi 6 UH oontraalo nell'ordine econo­
mico che ha una ragiomì pure di giu­
stizia. Tutti, al dica, vogliono montare 
ed arricchire; ma non vi sarà nulla che 
possa infrenarli ?.., 

Vi sono, si dice, oaagarazioni di pra­
tese nelle cl>asi lavorairioi; ma nou vi 
sarà mozzo a regolarla?,,. I! lus.so, si 
dica da alcuni economisti, é fonte di 
lavoro e di guadagno; ma non potrà 
essere rivolt" a bene sociale anziché ik 
facile causa di delitti? 

Sono riflessioni meianoonicha ma non 
ispregavoli, ao per ciò che ribollo sotto 
la crosta terrestre, i Govsrui tutti di­
vengono pousierosi e piooocupati. 

L'ATTO D'ACCUSA 
nel secondo processo dei Panama 

Il Figaro pubblica l'atto d'sconea 
nel secondo tirocesso del Paoania pei 
noto aitare delle corruzioni. 

Si premette in esso che il barone 
R-iinaoh, nalts sua emiasione del 1888, 
riscosse dalla Società del Panama 3 mi­
lioni 370,475 franchi per la costituzione 
del Sindacato, a 3 milioni 800,000fran­
chi par spase di pubblicità. 

Riassuma quindi i documautl trovati 
nella Binoa Proppec e la rivelazioni di 
Ferdinando Lessepsj 

Aggianga che il "ih maggio 1888 
Blondin disse a Foatanea ohe Baihaut 
(allora ministra dei luvot'i pubblioi) a-
vrebbe presentato il progetto di legga 
per uu prestito da! Panama mediante 
la regalia di un milione. Gli ammini­
stratori del P.inama, cunvini'si cha bi­
sognava passare sotto quella forcha 
caudine, disaùsseco le rata del paga-
monto da eseguirsi. Si convenue cha 
Uhihant avrebbe ricevuto subito un sc-
couto di 375 mila franchi; 350 mila 
gli sarebbero stati rimessi dopo cha il 
progetto sarsbbs stato approvato dal 
senato, a la rimanenti 375 mila dupu 
l'emissione del prestito. 

Il 17 giugno, fa . presentato il pro-i 
gotto pel prestito, e quel giorno atesso 
Carlo Lesseps spiccò un maudato di 
250,000 franchi a nomo di Foatanes. 
che rimise la somma a Blondin, il quale 
la portò la Bs'ihaat, 

Quattro giorni dopo, il 21 giugno, 
Blondin portò in Sanato al suo Ministro 
i rimanenti 123,000 franchi a snido 
dalla prima rata. Baihaut, interrogata 
in proposito, negò. Siccome parò risul­
tava dall'iuchiasti» oha egli il 18 ginguo 
avova depositato 210 mila franchi al 
Cotnptoir d'escompte per acquisto di 
rendita italiana, dopo Calo scoperta .Bai-
haut si rese confesso aggiungendo oha 
avca passato a Blondin a, titolo di com-
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miasiiins 75,000 franchi. Blondin con­
farmi t'ogattezza dei fatti, ma Dogi) di 
avere riorvntEk ta commissione. 

Xl'gu»rdn all'ex dej^iitato Sana Leroy 
risalta che egli — ohe faeera parte 
dnUa Cocntnisaìone della Camera che «-
saioittA il progatto di le^gs prapastu 
dft Haibiint — inodifloà \S suo gindijiio 
riguardo iil progotio in parola ituraiito 
IR aodnttt della Oiimtìiiaaione, dopo nn 
breve ooDoquio a^nto nell'antioaraera 
COI «ir individuo, uho «arebbe Arton. 

Sina-Leroy era a queat'epoci obe-
rtitissitnii di debiti, che all'indomani 
di>ili\ miateriosn visita pagava, daposi-
tìindi) inoltro 200,000 franohi al CrédiI 
J.jjonnais. 

Il aeniitore Bferal cercò di giuatifioare 
la riooodiilone del sua chèque dioiindo 
vhe era il pagiimento di certi stadi di 
ingegntirin; tnu non seppe indloare quali. 

j: ii'i'X ilApatato Uobron dice uho il ano 
dièque nra il prezzo di alcune azioni 
di uni Sooietiì di concie, dalle quali 
egli Ili diutece, Bisnlta però che questa 
ijocielà fa costituita dopo la data se­
gnata nello cUÒQue. 

Antoiiin Proust a Daguó de la Fou-
cenurie nssevi'r'tno di aver partecipato 
al Sindacato perremissianodcl prestito. 
Le loro r:'<coi-aioDi sono però risaltate 
[int(;ricri ali'emisaione; o d'allro/;da non 
liunnu eseguito i veriamenti del fondi 
di gnaniatigia, nome avrebbero dovuto 
fare ove uvesaero realmente partaoipato 
ili sindae&tu. 

Carlo di Lesaeps ammetts di aver 
yeraaio al Barone Reinach somme eoa-
aideietroli per guadagnare ' iiitlaenze e 
naniralizzare le ostili, 

Fiintanes ammette per parte sua d'a-
V'ire riscosso i mandati, destinandone 
i'impi'Eto agli acopi sopradettl, • 

Tutti ouatoro inelame ad Arton — 
anima di tutte le corruzioni — aoiio 
riuviati avanti alla Corte d'Assise della 
Senna. 

ti deputato Rouvier e i asnatori De-
vèa, Al'oetto Grèvy e Leon Renault 
suno inessi fuori di oauaa. L'i sentenza 
di non luogo a turo favore è motivata 
stimplisemonte cosi: — Atteso ohe non 
VI nono prove sufficianti, Uiohiararai 
non eassrvi luogo a procedere». 

L'assassinio del oomm-Notarbartoio 
Il Giornali di Sicilia annunzi:! l'ar-

reato di, corto Vincenzo Colletti, dn Ca-
stoldauuia, addotto alia possessione di 
I<'oiicii(ìh!iiio, dsl principe Santelia, i cui 
beni umminiatrava il comm. Notarbar-
toli). 

Il giornale lascia supporre che è etata 
arresiato perchè prubabiìiOiintB ricettò 
gli assassini nulla aera dal primo feb. 
braio. Aggiunge che ai sarebbe acoperto 
esialeie «o nesso tra la vendetta di 
qualcUDo complicato nel sequestro No-
tarbirtiiin e i rancori di qualche cam-
pagiiolo dipendente dall'assaanioato. 

Varie cumpagnie di fanteria partito 
da Palermo si trovano ad Altavilla e 
a Ttiibiii, alla dipendenaa di funzionati 
di ]?. S. e di uftloiali di carabinieri. 

il ministero dell'interno raddoppiò 
da Bua pane il premio allo aoopritoro 
degli autori deli'atrooe delitto; i! ta­
glione ouaì ascenda a L. 15,00o! 

CAi^EIDOSCOPIO 
Verdi.., francese. 
Traduciamo senza commenti, perchè 

non no vale la pana, dell' ÌUmtcalion 
di Parigi; 

« Fatò meravigliare aeuia dubbio i 
Ifctturi facendo loro sapere ohe Verdi è 
nato cittadino francese. S diffatti ta 
Bua nascita rimonta al 10 ottobre 1813, 
cioè a un' epoca in cui l 'Italia si tro­
vava 8otl;o il dominio francese. Roncole, 
dove egli nacque, misero villaggio di 
appona duecento abitanti, dipendente 
dal Comune di Bussato, è aitnato nel 
territorio dell' antico ducato di Parma, 
e faceva parte allora del dipartimento 
del T.iro. L 'a t to di macita dell'autore 
dell' Aida iu radatto ia francese dal­
l' oggmnto del Sindaco di Busseto, di 
cui porta la aignalur-e, ed olire questa 
paiticolavità, ignuta sino a questi tempi, 
cUo il bambino dal quale registrava là 
comparsa nel mondo, ebbe i nomi di 
Joseph, Pottuiiin, frangila. Di questi 
tre nomi, Verdi non ha conservato ohe 
quello di Joseph, italianiizandolo, ben 
inteso, e facendolo Giuseppe. » 

Oh che allegri.,, bni[onil 
X 

Curiosità astronomiohe. 
Per formaroi un' ide« dalla immensità 

dello spazio ohe si estendo intorno al 
jiostro aiatema solare, serviranno meglio 
alcuni paragoni ohe non le cifre oaatte 
della scienza. 

Sappiamo ohe il sole è il oentro del 
nostro aiatema. 

Sappiamo che inlorno al sole gira vi-
ciuissirao Mercurio: poi viene Venere 
Marte, la Terra, Giove, Saturno, Urano 
e Nettuno. Il sole, «un questi otto pia­
neti, pili i loro rispottivi ssteliiti, piti 

la asinate, formano in domplcasa It no­
stro sistema solare. 

Tutta questa ùraigiìa, ohe vsga por 
lo spaKÌo, non ha nulla di comune con 
le altro ateils ohe noi vediamo in cielo, 
prova ne aia che la distanza di 148 mi­
lioni di chilometri ohe separa la terra 
dal Sole, diventa una meschinità in cou-
frouto delia distanza che separa la terra 
dalla siella a noi piìt vicina. 

Supponiamo ofaa por il diasgno di 
una cp.rta celeste, la distanza dal Sola 
alla Terra venga rappresentata da nn 
metro. Ebbene manieuondo la pronnr. 
f,ione di nn metro per ogni 148mi!ioni 
di chilometri, per cnlluoare nel dioegna 
la stalla a noi più vioina, occorrerebbe 
un foglio di carta lungo 22i< chilometri, 

Siippoiiaudo che questa stella fosse 
un' enorme bomba di dinamite, il ano 
scoppio lo udremmo dopo tro milioni di 
anni. (Il sunno percorre 833 metri al 
minuto secondi)). 

Supponiamo ancora che un viaggie-
tora celeste aia rapito attraverso lo 
spazio con nn moto di tale rapidità da 
piiroorrere in 2i ore tutta la .itrada che 
si estende dal Sole a Nettuno (più di 
d miliardi di cliilometri). 

Una tal velocità è tanto enorme 
oh' essa farebbe varcare l'Atlantico dal­
l' Havre a Nuw York in un decimo di 
seoiindn. 

Il nostro viaggiatore varcherebbe in 
48 miDOti lo spazio ohe ai «steutìe dal 
Sole alla Tei n, ed arriverebbe a Net­
tuno sul finire della prima giornata. 

Ha dopo di avere attraversalo tutto 
i! sistema aolare, dovrebbe viaggiare 
(sempre in linaa retta a con U stessa 
velocità) ancora per altri 20 anni, per 
giungete alla stella a noi più vicina. 

X 
I versi. 
Un bellisiimo sonetto di Corrado Ricci. 

Alma pSesis. 
Ogni l!olli<ìvo all'anima inĉ uidta 

rechi consolatrice Poesia,-
ond'ìo t'adoro, trìiita aaacor«tfl, 
convono ad amorosa Idolatria. 

0 bonedotta 1 Nasion coppo TÌota 
il sacro volo della fautaaia, 
a sol par te la pauìoa «cerata 
flvelar m'à dato alla siî nora mia. 

Coli apprenda colsi ohe non & vano 
il auo Kiartiric, e che un affetto ugual* 
irrompa nel mio cor corna uragano. 

Colà dall'alma sua tolg^ il yatal« 
dubtiio che amor dilagai a mano a mano 
per la Inninga d'un nuore idealo) 

Cronache friulane. 
febbraio (1266). Il patriaroa Nicolò 

erige in feudo la Comunità di Tolmezzo, 
e la dichiara capitele della Carnia, con 
obbligo di armare tre cavalli in guerra. 

Un pensiero al giorno. 
II solo amore nu cui possa farai as-

aegnamento, il soli, ohe possa far insu­
perbire, è l'amore di colei ch'ebbe già 
altri limanti. 

L'amori) d'una giovinetta hit origine 
par lo più dall'essere voi un giovane 
piacevole, oppure perchè foste il primo 
a parlarle di amore, o forse anche per 
il solo motivo che aiate nn uomo ed 
ella una donna. , 

Colai invece, che ebbe amanti, e che 
pud quindi ìstitnirs confronti, ohe à 
scevra d'immaginazioni fantastiche, le 
quali rivestono il prima uomo con qua­
lità ch'egli non possiede, oolei vi amerà 
per le vosire qualità indiTÌduali. 

L'amori! di una novizia altro non è 
ohe un'attrazione del sesso, e se non 
amasse voi, dovrebbe necessariamente 
amare qualcun altro, dacché l'amore & 
la soddisfazione d'un bisogno. 

L'amore cho nutre por voi la giovi­
netta iuoonanift, i pari al suo de.iio per 
l'acqua che le estìngue la sete, quan­
d'anche quest'acqua ala torbida e sgra­
devole a beverai. 

L'amore della donna provetta 6, al­
l'opposto, la ptof-^renia dell'individuo. 

\ oì siete un liquore oh'ulla preaceglie 
tra molti altri, e vi beve non per il bi­
sogno di estinguere la sete, ma perchè 
la siete dolce a piacevole. CA- Karr) 

X 
La aflngs. Monoverbo. 

et C to 
X 

Per finire, 
Dlvertimeuti in famiglia. 
— Venite a paoaare la serata iu 

casa mia. 
— Si ballerà? 
— Oibtii siamo in Quaresima! 
— Si farà musioa? 
— Neppure. 
— "l'f... 
— ci sarà un combattimento di 

heatio feroci. Mia suooara ai applica le 
sanguisughe. 

Penna e S'orbici 

Da cedersi al Caffè Doris in seconda 
Iettar» i seguenti giornali: lllustrirte 
Zailung, Illmtration frangaise. Itivi-
straziane Italiana, Pasquino, Il Secolo 
Illìtsirato, Illustrazione Popolare, e 
diversi giornali politici quotidiani. 

BALLà PHOVINeiA 
P o u i e I n terna. Il Consiglia au-

petìiiro dssi lavori pubblici nella sua 
adunanza de! 13 febbraio corrent,.', ha 
approvato il asguento lavoro: 

Progetto di nn ponte in ferro dotto del 
Molo nel Comune di Marano Lacunare. 

Il vajflio a Forgaria. 
Cime ebbe a constatare il nostra me­

dico provinciale che fu sul Inogo, è una 
epidemia in tutta regola, che reclama 
aeri provvedimenti per sslvarc i oiroo-
stanti paesi minacciati. Sono già in corso 
a Forgaria su larga acalo le vaccina­
zioni e rivaccinazioni generali, e lo stesso 
si fa a Piaiaao, Cimnni il quale, benché 
ancora immune, è però maggiormente 
esposto al pericolo pei suoi frequenti 
rapporti con Forijnria. 

l i medico provinciale ha diramato una 
oircniara ai modici dei Comuni limitrofi, 
per avvertirli di alare bene in guardia, 
ha loro spedito del pus vaccinico, ed ha 
impartito varie altre istruzioni reolamate 
da! caso. 

L'ili, signor Prefetto ha spicfiiatii 
anche in questa occasiono molta energia, 
aicchè abbiamo ragiono dì aperaro ohe 
l'epidemia poajia arrestarsi presto nel 
suo focolare primitivo. 

S n o n i x i l o . L'altra notte, alle lì 
circa, in Pozxnnlo del ICritili an incaodlo 
dÌAtrusaa la stalla e Senile tenuti in 
affitto dal colono Ticelli Angelo Saba-, 
stiano. Il colono è assiourato. Il pro­
prietario Fillifiìnt Pietro fu Candido di 
a. Blad (Carnia) non & assicurato. Nes­
suna vittima, i! danno ascende a li. 
2000, 

Meritano manxionali perchè si dlatin-
aero nell'opera di spegnimento i aignari 
Giuaoppe Polami-Jacotii, e (Jgo Ma-
sotti. Quest'ultimo inoltre prestò la ana 
pompa ohe funzionò egregiamente. 

I proprietari attigui Giuseppe D'An­
toni e Candido lun furono danneggiati 
per guanti, di L. 200 ciascuno, però 
tiono asaiourati. 

1 primi ad accorgersi del fuoco fu­
rono certi Angelo Duca, Lai|;ia e Maria 
Gori e Leonardo Duca. Premurnnamente 
accorsero i carabinieri, il iiob. Ugo Ma-
sotti, grande quantità di popolazione che 
unanime si prestò per l'estinzione del­
l'incendio. 

La causa si ritiene accidentale; non 
si esclude però ohe possa anche trat­
tarsi di dolo. 

« i l i C I E C O 
Che precipita in una cisterna 

0 muore 
giorni sono il cieco (riuseppe Snntiu 

fu Antonio d'anni 8<l da Mezzomonta | 
(Fulcenigo), uscito da solo dalla prò- , 
pria abitaz oue per recarsi in chiesa, ; 
cadde dentro una cisterna che ai stava , 
costruendo dal di Ini fìf;lio Antonio j 
d'anni hi, nel cortili; dell'abilaziono ^ 
steas», e riportò gravi ferite alla testa i 
ohe lo trassero a morte dopo cinque . 
oro, 1 

Dalie indagini fatte à risultato che j 
la morte del Santin avvenne per mera | 
negligenza del di lui figlio su nominato, '• 
il quale dopo di avere sospeso il lavoro 
non poae attorno alla cisterna i neoeS' 
sari ripari, nò si curò di guidare né j 
far guidare il genitore, il quale però i 
era solito uscir solo di casa. j 

L'Aatonio Santin venne pertanto de- . 
nuaciato al signor Pretore di Saoile 
per l'oppurtnno provvedimento. 

T I c c C B i t o t i l l i c r n HO«|ici io . Il 
Bollettino giudiìiario reca «he Toma-
aelli, vicecancelliere di Tolmezzo, fa 
sospeso per dieci giorni con obbligo di 
prestare servizio, per biasimevole con­
dotta e trasonranza nei suoi doveri. 
H. 180 

Cwiuune di IPontebba 
A tutto 16 marzo p. v. è aperto il 

conoorao per la nomina ne! Comune di 
una Levatrice patentata, coll'aoBno sti­
pendio di lire 500. 

Le istanze, in bollo da 60 centesimi, 
dovranno essere corredate a sensi di 
legge. 

L'assistenza alle partorienti povere, 
gratuita. 

Il aervizio oomincierà col 1" aprile, e 
la nominata dovrà uniformarsi alio pro­
scrizioni de! oapit'dato relativo. 

Pontobba, 14 febbraio 1893. 
p. IL SINDACO 

f. Eoglaro Cesare 

" GRONAGà m S r 
• i t i i i n a s i i g g l n t a d i V n t , fa­

vorita da nn tempo veramente splendido, 
riuscì ieri magnificamente. Una fittis-
aima folla durò tutto il pomeriggio iu 
via Gemoiia, o nei viali per Vat. Ivi, 
sul prato, il solito spettacolo vivacissimo, 
smagliante. 

Numerosi e vari gli equipaggi: pa-
\ racchi cavalieri e qualche amazzone. 

M«re>ntn ili §ait %'alcntlgio. 
11 terxo gioroo della fiora fa carne i! 
solito, poco provvisto d'animali. 1 nego­
zianti toscani, reduci dal mercato bo­
vino di Fjgagna, fec-ro quuai tutti 
acquisti di vitelli pagandoli a prezzi 
aumentati del 5 per cento au quelli 
fatti noi due giorni precedenti. 'J?»nto 
i prezzi dal buoi ohe delle vacche si 
sostennero con un ri,ilza dal 5 per 
cento, 

Si contarono ; 68 buoi, 1-10 vacche, 
40 vitelli sopra l'anno e 38 eotto l'anno. 

Andarono venduti circi : 4 paia di 
buoi, 15 vaochn, 35 vitelli sopra l'auno 
e 15 .lotto l'nn.'io. 

Si feoiiro affari ai aegnnnti prezzi : 
Buoi al pajo L. 530, 750, 850, 950; 
Vacche nostrano a L. 175, 190, 195, 
aio , aao, 273, 295 ; Slavo a L. 82, 9(5, 
HO, 115, 1*24, Vitelli sopra 1' anno a 
L, 116, 130, 177, 180; sotto l'anno u 
L. 60, 7i), 84,90, 95, \V\ Si v ndetlsio 
12 cavalli, 1 asino ed 1 mulo. 

S t r n H C l C ' i t'J<«l< « r u l l i , S- non 
siamo mila iiiforaiitti, la uiozioue tn-li.t 
terza aeziime elattoraie del nostro Cn-
muns, in seguita alla nota conteata-
zioce per cui venne annullata la no-
in.na a consigliere ooniuiiaìo del signor 
Q-iuseppo B"rghinz, sarebbe s tna fiaaal* 
por la ditmenioa 12 innrzo p. v. 

S n v i c l i t M a i i t n A l i w t t U ' r l . 
Queaia aura alle 8, nei locali della Ca­
mera di commercio, avrà luogo l'asi<em-
blea generale della Sociotà .Dante Al-
lighieri per approvare il contii c>inaun-
tivo del 1898 e per eleggere il Gatiri-
glia direttivo del Cmnitato udinese. 

R ' r l n c f p o i l i pMHaniCigln» Col 
diretto di iersers, proveniente da Vienna, 
a diretto a Viareggio, paaaò in meo 
gnito l'arciduca Lodovico Salvatore 
d'Austria. 

iTKovl iMento Kl(><"slMrll<>. Zi-
001, vico caucelliero al Ti-ihunule di U' 
dine, ebbe l'aumento del dcoirno. 

l ' e r 1 f a i r m n c J a t i . Il Mìnistem 
dell'Interno ha dichiarato che non si 
possoDii vurarasnte obbligare i farma­
cisti a fornire le loro officino degli u-
teiisili e strU'nnnti indicit: ii pagana 
374 della .Farmacopea, pnrDhè quell'e­
lenco non fa injnriio «ou la altre tabelle 
iie'la racoulta ufficiale deilu leggi e dei 
decreti del R'gno. 

Tuttavia è desiderio del Ministero 
che i iarmaciati se li procurino grada-
tumente, atiuza loro soverchio aggravio, 
lauto pili che alouci di questi oggetti 
anno indispensabili alla spedizione dei 
medicinali. 

Lo stesso Ministero aggiunge . che, 
ni!coudo il preciso disposta dell'articolo 
31 della legge di sanità pubblica, i 
f irmaciati devono tenere copia di tutte 
le ricette da osai spedite, miìntru essi 
devono conservare l'originale solamente 
quando i medicamenti segnati nelle ri­
cette siano sostanze reueiìchi. 

Quanto al mido, ò certimnot» a pre­
ferire che lo ricetie sieno trascritte in 
apposito registro, piutluBto che in fog'i 
volanti, facili a smarrirsi od a guastarsi. 

Per l'articolo 66 del regolamiiulo ge­
nerale sanitario, i l'armaciau non pos­
sono spedire alcun medicinale a dose e 
forma di medicamento, se non sia ordi-
uato dal medico. 

Nou è quindi il caso di limitare co-
testa prescrizione alle 55 sostanze con­
templale dalla l^'armacopea. 

K s n i t t ) p o r « I n e r i s t i . Presso la 
r. Università di Padova sarà lanuta nei 
giorni 17, 18 e 19 aprilo p. v. la ses­
sione per gli esami di abilitazione al­
l' inscgcamanto delle lìngue straniere 
negli istituti d' istruzione secondaria 
olaaaica e tecnica ; e nei giorni 17, 18, 
19 e 20 aprilo p. v. quella per gli 
esami di ubilitaz oiie all'in.segnHmento 
delle scienze naturali nelle acuoie tec­
niche e normali. 

Oi i i | l l z lo 'KomaMni. Dalla di­
rezione di questo istituto cittadino ci 
viene eoiuunicatii per la pubblicasione 
11 s-'guente ringraaiamento : 

No, l'adinese non è degenere dei 
suoi gloriosi autenati. No, Udine la 
bella dal suo vetusto torreggianto ca-
atello, su cui aleggia l'angelo foriero 
della paoli doll'amoi-e, die affratella ed 
ingeutilisce il popolo che gli passeggia 
ai piedi, non è la Beozia d'It-ilia, corno 
la credevano un dì, coloro che non ci 
conoscevano. Udine gareggia colle sue 
pi{l nobili sorelle d'Italia, a tener alto il 
primato della sua Patria, a con esse alla 
gloria del dominio della guerra, la giuria 
delta pace, per ospaudere la sua carità. 
— Lo slancio degli udinesi che fanno 
u gara a tergere le lacrime del figlio 
abbandonato del aui popol'i, ai cattivò 
la mente ed il cuora del signor ITede* 
ricis, e lo fé suo. — Ma Udine lo com­
prese il nuovo figlio che seppe ispitiara, 
e ieri volle rendergli il tributo della 
sua ammir.izioue. Com'era onmmovenie 
osservare il ricco avvicinarsi al povero 
per dirgli: i nostri orfani furono beoo-
iicati; e cingratularsi e godere aaaìctuo 

come ai trattasse di una fortuna di casa 
loro. 

Il telegrafo ebbe appena tempo, ei può 
dire, dì annunziare l'arrivo d'dla salma 
bem'dutta, che i concittadini affluivano 
d' ogui parte a renderle 1' ultima loro 
saluto. 

Siano eglino banodctti questi udinesi 
oìie dimostrarono uun volta di pia quanta 
9ia la nobiltà della loro unimo e quanto 
vivo divampi nei loro cuori l'amore fra­
terno che più rose glorioso il noma 
d'Italia. 

Questa non è una dispregievole adu­
lazione; 6 io afuga di anime rioonoaceoti, 
6 l'eflnsiono del figlio ohe trova il pa­
dre quuiidu lo credeva perduto, ò U 
letizia delia mente ohe vede ìllnminHidi 
il problema sociale; perchè l 'operano 
BolTrirà volentieri quando vedrà auo 
figlio bene accolto dal ricco; è final­
mente il ringruziameiito all'ou. Simlaoo 
nonché all'»». (9 unta mnnioipal'.', eh.', 
facendosi interpreti della' città ciie rap­
presentano, vollero onorare ooal snlon-
iiementa il b'nefattorr- del figli del po­
polo. 

Ma qui tutti ci faranon una di­
manda: eguali Hiiranu'i lo novità del-
l'O.ipizio'i' La traccia lasciata dal nostra 
Foudatur» ci è anorn; il suo enempio «utà 
la nostra guida; iriOi continueremo Delle 
condizioni di prima mattondoci in istai» 
di dover battere per 1' eiemo^iua di 'i 
centesimi alle porte di tutti ; no, nou 
apezz-MiBO il vincolo di Simpatia che 
lega l'Ospizio ai suoi concittadini,: ma 
allargheremo le braccia, quanto prima 
ci ajrà piirineaso, per nocoorrero uu 
maggior numero d'orfani, per terger più 
lacrime, per consolare più vedove, per 
inaegnure ed altri bambmi ad amar Din 
e la 'r'atria, onorandoli col lavoro, colla 
sobrietà, col sacrificio. Le gratitudine 
all'on. Municipic, il ricnmbio ai citta­
dini che banedirouo al benefattore dei 
noari uifani, si compeudieià intupre in 
queste parole: Continuare aulie orme e 
colla spirito dell'illustre fondatore muu-
signor Tomadiui, otte come Angelo ve­
glia dal cielo sul auo Ospizio, eccitim-
tloci coli'angelo della Città ed andar 
aiimpre avanti per il bene di chi aofln'. 

La Direzione 
— Preghiamo perdonarci l'involon­

tarie ornili,sa eoi che putiroppo, ora 
riandando sul fatto, ooiìosciama di aver 
commesso nei grande stordimento ; e 
spuciatuiente la mmcauzi forse di do­
vuti riguardi HI rispettabilissimi signori 
che accompagnarono il funebre corteo 
dell'insigne benefattore, L-i loru bontà, 
ben nota, assicura del compatimento, H 
ci sfirz^ a ripetere di nuovo: graaiu, 
grazio a tutti, compresa la scampa. 

La Direzione. 

BistiviUcctrmiU L i Soci utà TJdi-
n îse per la caccia a cavalla elargì a 
questa Congregazione di Uanià la som­
ma di L. 125 (nontovenlicinque), ciauì-
tato della s-eglia danzante tenutasi in 
casa Florio nello scorso Carnovale. 

La Congregazione con tutta ricoiio-
sceuza ringrazia. 

SI i n u l i t l e estratto martedì sera 
nella Sala Cecchini fu vimo e ritirato 
dal Big Francesco Dauieh-, furiere mag­
giore nel 36 fanteria. 

.^«icictà a n o n i m a 
dei Tratnvla a oavaiii di Udine 

i L v v i s o . 
S'invitano i signori azionisti della 

Società anonima dei Tramvia a cavalli 
di Udine, ad intervenire alla adunanza 
generale della Società, che avrà lungo 
in Udine allo ore 10 ant., del giorno 
26 febbraio corrente, nei lucali di reei- • 
denza d^lla Camera di commercio, per 
trattare angli argomenti compresi nei 
aegnente ordine del giorno 

Nei caao di seconda convocazione 
questa avrà luogo nel di b marzo p. 
v. stossa era. 

Per intervenire all'adunanza gli a-
ziouiati dovranno depuaitare le napet-
tive azioni almeno nn giorno prima 
presso la Banca di Udine. Nua hanno 
diritto di voto ao non i posseissori di 
cinque u,?ìoni. 

Ordine del Giorno : 
1. Relazione del Consiglia d'amminl-

atrazions. 
2. Reiaziiine dei Sinduci. 
3. Approvazioni del Bilanci > ed eroga­

zione degli utili. 
4. Nomina delle cariche socìalii 

Il EVeeideate 
P. Bitlia 

m \ TOSSI E CATARRI 
USATE CON SICURTÀ. 

la Lichonina al catrame Valente 
DI GKADITO S;»I>0RE QUANIO I ' A U I S I Ì T I O 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
DEPOSITO UNICO PRESSO 

I,. VAH'EiVriil-l lSGnlVlA. 
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ummm_jkmuu 
DAMERÀ M t DEPUIATl 

Sodnta liei 16. 
Praaidenaa ZANAUDEt^U. 

Iia Seduta si apre alla 2.10. 
Felloux, l'iapoudendo ad una intefco 

gazloue sulla ragiona del facile e fte-
p e n t e oullooaraento a riposo di uffioialì 
sapertflrl «odor» validi al servizio attivo, 
dichiara Bssei;e, oiò doloroaa, ma assoluta 
neoetsiià. 

Custantini non è soddisfatto del ei-
stSHia olle ora al segua, ohe perturba il 
morale dell'esetoito e danneggia l'erario. 

Laoava, rìspoiidendo ad nu!mt«iTOga-
zione di Hidoifi, dichiara oho il (Governo 
non inieade sopprimere i oonaigli agrari, 
ma esteudetii «ile Camere di oommaroia 
anche la protezione dell'agnooUara, 

Biai chi Elinilio svolge la proposta 
di legga di «aa iniziatva, por l'iaiitu-
zìan« presso il ministero di graitia e 
giastizia'di una oummiBSionè periua-
uante di codiSoaiiione oivile, oomposla 
di 6 membri nominati per decreto reale. 
Jja Camera accorda la presa ia oou-
siderazione. 

Biprendeei la disonsaione del pro-
geitu; reUiivo ai probiviri, ohe ai ap­
provi fino all'art. 16. 

Rimandasi quindi il seguito della dì-
sodiaioue a domani. 

Oumuaioausi le segueati domauilei la-
terrogasioni : di Battolo a l'artarojo 
circa lo dispusizljni prese dal Governo 
io oooasioos dulia sroutura ohe culpii>a 
la pupulazìone di Zaute; di De Q-aglia 
sul ritardo nella uumma del uunoilia-
tore in parecchi Comuni, a oitoa l 'ap-
plioasiione della dispo>izìoae dell' ar t . XI. 
delU legge 30 marzo 1890 relativa alla 
presidenza delle Corti di Assise; di 
iSoooi e Costa Alessandro circa il oatf 
tiVo uso invaino sinora di far aertire i 
nosti<ì soldati da comparse negli spet­
tacoli oarnevaleaohi; di Di Feline olrea 
l'appiicazioue dell'apparecahiod' allarme 
ai treni che per^ioiroo > la t'ete sicùla ; 
e altro di interesse locale. 

Levasi la sedata alle 6.10 

LE BOMBE BELL'ALTRA SERA 
A »©ìMtA 

Alle 10 di martedì sera una forte 
deloaaziooe si face sentire pei quartiere 
Esquiliuo e Monti. TTu grosso petardo 
tìXà scoppiato sotto la marquise del 
vill.no dei senatore Tommasi Crudeli 
in via Balbo n. 5. In quel momento si 
irov.ivano m casa d*l senatore il ge­
neralo Pallavicini e i 'on. Bópglli. 

Il petardo, ripieno di chiodi, ruppe 
tutti i vetri producendo un danno di 
lire loco. 

•U'iaia'jft."W"i««' 

Nella ste.isi S'i'a fra la mezzan.ill'i 
e 11 toooo, il birbioro Purial Paoio, a 
bitanta a Snuta Maria Maggiore, n-
seeudo dall'Eldorato, vide ami fia:nmt. 
Era uti giornale che ibbriloiava. lììgli 
vi fa subito aipra eoa un piede e lo 
ap-m*'. M'i H p-r II ii uconrie oh", vi­
cino al giornale in fiiuitus, U'KLA UU>Ì 
pignatta di creta ohe, poco dopo, fa 
oonutatalo essere piena di polvere pi­
no» e di altre materie oiploJenti. 

L'ambasciatoro italiaDo a Vienna 
protesta contro il clericalismo 

(itti Uoveriio austriaco 

di un giornale liberala viennese 

Teuigrafiuii) da Vienn i In data di ieri 
al Secolo : 

MI consta uhe Ieri Costantino Nih'ru 
presentò al onnlp Tait t i delia lagnanze 
circa la presenza dei piiniatri di Qiil-
stiaiR e Agricoltura alla festa olencal'o 
P"l giubileo dol Papa, in cui il cardi­
nale Gruscha, «rolvesoovo di Vienna, 
invoca apenantente. Insieme oogli' aliti 
oratori, il n torno del potere temporale. 
Taaffa ' avrebbe risposto' ohe, esaaadoKi II 
discorso dal (Jrnsqha tenuto per ultimo, i 
ministri non fucaro in tempo a ritirarsi, 
e oho del resto i ministri non rappre­
sentavano lì Governo, ma «ratio audati 
là oome privati. 

• • 
L i [feue Freie Presse qualifica vi. 

bratamente la festa corno nna prejpa-
rata dimostrazione, ed aggiunge ohe nm-
portansa della cosa consista nei latto 
che un membro della famiglia impe­
riale 9 dijo mmiatri vi assistevano; y 

Le aspicaritJni -egpreaa* noi. disóstsì 
tenutivi, erano dirette contro l'unitii, 
d'Italia, alla quale ai vorrebbe togliere 
Roma. Il sign<tìeaio della festa fu una. 
vera e propria mainrestazione anti-ita"' 
liana, ed 6 stranissimo che, due ministri 
dimostrassero colla loro presenza di 
annuire alla propaganda per 11 ripri-
stinamento del potere" teolpurale. 

La reoipro8a_ flduoiarè una oulonnà. 
dell'alleanza fra "l'Austria e l'Italia, ma 
oome .può questa alleanza restare in, 

, Italia indiscussa, se in Austria uomini' 
sedenti nel Consiglio della Corona par-

, tecipano ad una riunione che ha io 
, scopo, di luateggiare il Papa uome| un 

martire spogliato, ret^lamaodo per lui-
Roma? 

il giornale spera che in Italia non 
si darà soverchia importanza alla dii 
mostrazione oUrìoale, e dà all'onda rea­
zionaria che-sale sempre più, la culpa 
di slmili audàcie oleriottii. 

ALTEE CONDANNE'IN PRANCIA. 

La Corte d'Assise condannò l'ex-se-
natore Leguay a cinque anni di car­
cere e tramila lire di multa, ed il oas. 
siere Prevost a tre anni e cento fran­
chi, per storno di fondi colla complicità 
di Arton.in danno della.gooielà pei! la 
fabbricazione della dinamite. 

! ringraziamenti della Grecia 

L'incaricato degli aff.iri di Grecia a 
Roma ila avuto l'ordine di presentare 
uffloialmente al,Governo italiano I più 
vivi ringraziamenti per l'mvio dol|e 
navi a Zante, j per la larga diatribn-
zione ih tei(de,,'di Viveri s dì sussidi, 
fatta da queste tra la popolazionu del­
l'isola. 

Da una Basca all'altra 

SI proeaJiitto afjl'intsrrogatori di An-
lonielta Lupi, la «artn accusata di ri­
cettazione del dinaro di Caclniello, e 
dei pittore Paral t i . 

Qursti, l'Ile in8->f;iiav.i pittur.i ni ba-
barone M uhels Lazzaroni, disse che 
quando il barone Miciielo lo arvertl di 
avere intestata in suo nome a conto 
ciirretita la simma ragguardevide di 
due milioni e cinquecento mila lire, egli 
vide in «ili una splendida "prova di fi­
ducia. 

Soggiunse ohe m-ii, per ncisuni i,ir-
costanza, ponsò ad asuftUiro psrtomil-
luente di quel conto corrente. 

* * 
Si continua a parlare dt autorizza­

zioni a pruiiedere contro altri deputati. 

Ieri si rluniri'no i oredlturi di Laz­
zaroni, ma 00 ne ignorano le delibera­
zioni. 

VflJ^DETTA ALLA DINAMITE 

ITnà cartuccia di dinamite esplose 
lunedi axi'u a llrnxelles durante il pranzo 
éoito la finestra dnlla sala da prnn/.o 
della casa del direttor > di uno Stabili­
mento nuUistriale, Imeppe. 

La finestra rimasi) franluraita, l'in-
(erdo dsilii stan/.afd oiiremodo danneg­
giato, e du'i donne rimasero ferite. 

L'attentalo è attribuito alla vendetta 
di un opL-rain. 

B O L L E T T I N O OELLiSi 
UDINE, Ì6 febbraio 1893. 
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mmm E DISPACCI 
DKL MATTINO 

I! progetto Bonaccl 
Oggi il ministro Bonucoi ri­

presenterà (\lla Camera il pro-
fetto ili legge per !a prcce-

enzii del matrimonio oivilo ul 
religioso, perchè la presenta­
zione fatta a dioembro fu nulla, 
essendo scaduti i termini pre­
scritti fra la presentazione di 
un progetto e la ̂ sua distribu­
zione ai deputati. 

Crispi alla Camera 
V on. Crispi, guarito com­

pletamente dall' asma che lo 
aveva co,stretlo a mantenere il 
letto per alcuni giorni, è com­
parso ieri alla Camera, for­
mandosi lungo tutta la seduta. 

I due alleati 
L'incontro di Guglielmo II 

con Francesco Giuseppe in Un­
gheria, in occasiono delle ma­
novro del ventui'o settembre, ha 
per iscopo di combinare una 
azione comune pres,so lo Czar 
onde deciderlo a rompere il 
trattf^to colla Francia. 

Il terremoto nell'arcipelago 
L'isola di Samotrarakc fa 

devastata lunedi sera da un vio-
ie'nto terremoto.' 
• 11 Governo greco invia sul 
.luògo la corazzata P.-i(i/-ii. 

STABILIMENTO BACOLOGICO 
<Sinse| ipc %'iucì 

già Carlo Autongini 
Cassano - Magnu'jo 

Sema bauhi puramento oollu-
lare selezionato e garantito a 
zero gradi d'infezione 

lucrociiito bianco-giallo di 
speciale produzione coufe'/.io-
nato eolia gialla pura di Mil-
la.s bianco Giapponese. 

Per i prezzi e condizioni ri­
volgersi allii ditta Viiiccu'/.o 
itiorelii, SJfliae. 

Corrisre commorcials 
•; ,•! S e i o 

S . ' • ,1 Milano. 14 febbràio. ' 
Il rialzo ohe si veniJoa nelle seto n-

,sjatiobe e,nei boi^zoli. seoohi continua 
ad animjre sonpre più i nostri doten-
tori (sbs (juasi giornalniente iiunient'ano-
le pretese, limiLindo cosi gli affari ai 
soli bisogni imineitmii pei quali il oon-
snmo è costretto a piegarsi. 

Fu oggi vivo i I solito l'interesse per 
gli organzini fini da 16 i 20 flenari, 
'na tanto iu mene pronta ch'i a oiin-
fOgua avvi sempre pooii rli trattabile, 
per CUI gran jiirtfi (ielle ricbiesto re­
stano insoddisfatte. 

Sujalti Alsssandro, gerenle responsabile 

MUSlC/l IN CASA 
Ikei* jiiaMoforte 

100 ballabili di « Strauas » iOQ 
e 50 Oporetta — Potpourria 
insieme per sole L. IO 

Bello grandi edizioni — Stampi nitida 
Ottima carta —Coatro assegno o invio 

doil'irap.irto iranno per posta. 
Carlo talogaiu — liervì. 

SOCIETÀ RSALE 

^Brunitore istantaneoiil 
^ por pulire iitantunnfiniente <|Ua- [|jj 
^ lunipii metallo, oro. algente, pau- i^ 
-̂ -s fniig, bronzo, ottono eoe Vcniltìsi p 
' r i al presto (li t^ontciimi TS prMSo p _ 
^ l'Ufiiciu Annunci del (iio;n:ilc ì! ^ 
U Fftini.1, Udine Via liellii Preftìl- Q 

pp tura num. <3. ^ 

^ ootri^nB^sir o.io^nin.ifl[ ^ 

El lx i r S a l u t e 
dei frati Agostiniani di S. Paolo. 

coir uso di ciuosto Elisir si vive 
a lungo sen-za bi.sogno di rae-
dieamonti. Ksso rinvigorisce le 
forze, purga il sangue e lo 
stomaco, libera dalla coUioa. 

Trovasi vendibile presso l'ilffirio Annuntì 
ilei gior ale < 11 Friuli > a Lire a.SO la 
Bodiglia. 

Pietro Zorottì 
P O E S I E 

pubbll'uta 0OLto gli antpìui iloir AcaiUtiiln di Uilìno 
2 volumi «on ìHuetraziiini 

presso le cartolerie M. Bardusco 
(Uniea uiliziono roinptetaj 

Volendo la aped ziono fraiioa a do­
ni oiliu nel Regno ag^tìunyore ceutfsirai 
00. 

AiJnuiato da ferii pel proiiimo oen. 
tenario del poeta. 

di aMicnrasione mntaa a quota' Ussa 

CONTRO I DANNI D'IlUGENOiO 
Sede .Sociale in Torino,, Via Orlane; N. 6. 

La Socieiii ansùmra le propriet'i mobiliari 
ed ìtdmobiliiiri. 

Accorda facllitaiieni ai Corpi.' Ammìni-- • 
strati. 

i'er la sua niiturn di associaiione mutua 
cs<a si mantiene estranea alla spctinliiiione. 

I bi'nefici sono riservali agli assicurati 
cnma risp-Jriai. 

La quo'» aiiiiua di assicuniziono eiseudo 
fissi, nessun nlteriorn conlributo sì può ri-
eliled.ire njrli .-i.i.iii'.ornti, o deve o.5Si,re pn-
^ata entro il fj;enn,i'o d^lgni anno. 

II risurcinionto dei danni liquidati i'- iniKiilo 
intcgralmcnlo e KnVifttw. 

Le entrate sociali ordin.irio sono di lire 
C|ait44lvu iiBllloiml « anpìEiR» c l r o n . 

Il fondo dì riserva, per garanzia di so­
pra'.venionio pa5.9Ìvo olt̂ o lo ordÌH.iri.! en­
trate, Hi8|tep» I a r i lu l l lo i i l . 

Klsullato dell'es^rolxiq 1891 
L'utile iloti'ànniiii ISSI amiiio'nta a lire 

798,595.17. 
dello ipiali sono destinale ai tioci » titolo 
di riipiirinio, in ragione del 10"/, solle quoto 
pagate in e per detto anno, L. 848,1)59.45 
ed il rimanente è devoluto ai fondo d! ri­
sei va in lire 450,535.73. 

Valori assicurati l i 31 di-
I cambra 18St con Po-
' lime N, 1W,209 . L. 3,a75,369,tì65.-

Quotc ad esigere por il 
1892 . . . . » .S,Ml,20e,l5 

Proventi dei fondi inipie-
galj » 400,000,— 

l'ondo di riserva pe! . 
; 181»2 . . . . > 8,090,5-J8,07 

Noi decennio 1383-01 si il in media ri­
partito, >i Soci in risparmi annulli !'li,SO 

! per •/, dello quote pagate. 
I Aa£M£ u< UoiKii 

HUAIiA VlrTWHIU 
' Piazza (111 Duoni'i, l 

A L C e O IHA@€ìiOS^8 
CHIRURGO-DI'lNri.-TA 

Venoiia, Campo S. Vitale 28S5 av­
verte la sua clientela elle riceve 
snrapre dillo 3 allò 4, fraono In du-
iiienica. 

rmy fori: ripe k 
)r» dei TOPI, F infallibile distruttar» dei TOPI 

SOìlCI, TALlMi. — U'iiccomijndiisi 
perdio no» pii-icologo per gli uiii-
luiili doinostici corno Ifi |in.st:i hn-
lìtìsa <i altri prtJpiirniì. Vanciosi a 
Lire K iii piu'co ppfjsso 1* IJflìcio 
Aiuiuiui dtil a'ìorniìle 4 11 Prliili >. 

T E R N I C E 
I S T A N T A L N K A . 

Senx'i bisogno d'operai 0 con tutta 
fiicilitii si può lucidalo il proprio nu> 
big'io. — Veìjiìt's priP'ìo l'Ainmi-
nistrazioua del < Friuli » «1' prezzo 
dì Cent. iiU la Bottigltn. 

. INCHIOSTRO! 
j indelebile per mnrcare la lingeria, fl 

preuiiiito alì'li'iSpasi/.iono di Vienna 'JÈ 
1 1873, Lire vmi^ al iiucoue. Si vapdo fll 
l'Ai!' t.!ffi.;io Aiipunzi dbl giornale il | 
( iFrinli» Via Prefettura n. 0, Udine, ft 

.*.«• .ji%.nrit.i jj»j»iM..-.^ti "«iHiinìJI 

Acqua di MMÌ 

^a-MiOSii, anli«j[>iil«!ui«iii 

molto superine alle Vicliy 
e (iiisshiibler 

eiicallantisciiRii aoqui da tavotii 
O'ortiiicati del Prof. G-nido Itaccelli di 

lioma, del Prof. Da (Giovanni di fa-
dove e d'altri. 

Unico conceiiaionario per tutta l'Italia 
A. V . l&^1k.a>MO •. VUl iu - - Su­
burbio Villana, Villa Mengllll. 

SI vendo nello Farmacie s'Orogheria. 

TÌOLVER 
I DKNTltill'lCU-VANZB'n'I 

J Quelita Polvere è il rimedio ef­
ficacissimo perproservarc i Denti 
dalle cane; neutralizza lo sgr.i-
devole odore prodotto dai guasti. 
dà freschezza alla bpcpa, pulisca ̂  
lo ' smalto rendendogli" pati" 'al-

i'avorio, è l'unica specialità fino ad ora laj-
noseiuta come la più a buon mercato. -J-
EÌogant' Scatole grandi Lire i , Piccola 
Ceijt »e. Trovansi vendibili all'Ufliclo An« 
nuiizi del giornale il «Friuli» Vi» dell^ 
Prefettura num. 6, Udine. 

Liquidazione ( 
11 sottoscritto per fine stagione liquida, W 

tutta la merce d'inverno al prezzo dì costo ''" 
e per pronta cassa. 

Yesllti fatti 
Vestiti 811 misura 

Peìlicceria per sigoora 
e p e r uomo 

Sjilhsc', gennaio 1893. 

Pietro Marchesi BUCO. Barbaro 
r^ercatoifsccbio, di flanoo si « Calij) Nuovo > 

i • 

http://vill.no


« I. F B..] U ?.. 1 
î g""liWlgaOTaMMMagitg|l"y itf wj'-"̂  gwywrt.» 

I,e inserzioni per II Friuli si ricevono esclttslvftmftii'.e press') rAminhii trazione dtl GioiNiale in Udi 'o , 

P àT^TP&FIU^If'N'iniì' ^ BttìtaK appoirontfimeiai^ ilnvircblto osftcro Io scopo Ai ogni om-
U H U i U a U u l I l V l l l! l innlnlo; ms iBifecn moltissimi sono coloro cho ivtfutii dn malattia 
aogroto (BleniMirragio in (fenori-'l noi» {{iiorikno cha ii far «comparire ni più pru'to l'apparonia 
tioi mnlo cKt li tofitiiAt», aniiì̂ hTl disCraggM por namoro a rnilicilinonte In c « a « a clu; l'Iia 

jpmXn itKiieltiivii». Ciò v̂iĉ  
i giorni a quelli che igiKìMnoìosiBlonaa (Ielle p l I I A I e del WólisfoVo LUIGI PORTA dcIl'Uiiivorsilà di Padiva, a dell» 

m j xl«ii£o novQilM cho l'o t̂it l i r e X ,̂ 
Questo' p l i l ó l i i , cha conlnuo orma! tronfadue oiiiiiii di successo iiioontoslato, per le suo continuo o porMIo guarigioni dogli 

scoli 8\ Mccnti che cronici, sono, come lo attcsta il vaiolilo dottor n a x a i r t i di Pisa, l'nnioo e vero rimedio cho uoicimont» all'acijua 
sedativa guariscano r a i i S o H l i t i e n l e dello prcdolte inalattio (DloDnorriigio, catarri uretrali, o restringimenti d'orina). S C R C t C I K J A l l B 
n K ; « i i l i A m l k C A T i r i i l . Ogni giorno visito medico-chirurgiche dare 1 alle 3 pom. Consulti anche p«r corrispondonta. 

GUARIRE --..̂  - . 
prodotto; e pw ciò faro adoperano astringenti dnnnosissind a i i d l u t e nrojpijli i ed a quella dolia ipn 
cede'lutt! i giorni a quelli che igooMnol'osiBtenja delle pillVli1f« de! •iVólisSoyo LUIGI PORTA dell'Uni 

cho la sola Farmscia Ottavio Galleani di Milano, con Laboratorio in Piazia SS. Pietro o 
lino, N. 2, possiedo la tattnH! B i w o s l k t l r n l o r l o « « ( a delle vote pillofc del Pro­
fessore LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. « I SI DIFFIDA 

Inviando vaglia nosialo di V^tro 3 lila ['armitcia / H m t a n t a T e u c a successore (d M n i l e n n i — co» Laboratorio cbiinìc 
Via Spadari, N. 15, Milano ~ si ricevono franchi osi Kagno ed all'estero : Una scatola pillole del Professore luitlljii P o r t o e un 
Uncone di l'olvcie per acqua sedativa, coli'istrttjirao sul modo di usarne. 

RlVIilNDn'Oitl : In Udliiffi, Pabris A., Coinolli V.. Filippiini-Girolami, « L< Biasioli farmacia alla Sirena; « O F l x I a , C. Zanetti 
e Pcnioni rarmacisti,' 'X'irl<!*<o, l'arnincia C. Zanetti, G. Rerravallo; Kar n , Farmacia N. Androvic; Vrvata, Giapponi Carlo, Friszi 
C. i^antoni ; ISpnlnltro, Aljinovifl ; VeucsKla , fìótner ; B.'Snine. (j. Prodram, Jackol F.; K l U n n o , Stabiliinenfo C. Krba, Via Mar­
sala, N. a, 0 sua Succursale Galloria Vittorio Kmatiaelo, N. 72, Casa A. Hnaiom e Comp., Via Sol», N. Ifl; l i e i u a Via Pietra, N. Bfl, 
0 in tutto lo principali Farmacie del Regno, 

V o l e t e l a s a l u t e ? ? LlrliiorB Stomatico,Ricoatitueitta 

1...̂  

Via Savona, 16 Jftlllnuo (fuori P. Genova) 

.SUCCURSALE - MESSINA 

Filiate •. S^LUNZOM • (SMzibra) 

Durante i calori es l ivl i lCKinnO-l l i lI iniA 
lIBISIiKni con acqua, sei: o soda, ò bibita 
sominauienli] ilìsi)etante, tonica, aggiadovoloj 

Indispensabile dopo il bagno e prima 
dslla rearione. 

Pfo.ia prima dei pasti ed uU' oro del ver­
mouth eccita mirabilmente l'appeltito. 

Veiidmi, dai principali fanmcisU, dro­
ghieri caffi lì liqiioriiti. 

Una ohionia foita e ilusnla ò liegno oorcna j Ln barba tA i oapellì Rugiungonoiill'wiitnr 
ilolla bellezza I as)ietta di bellezza, di forza e di senno 

furari» ferroviario. 
I Faritnz» 

DA OniNn 
M. 1.60 a. 
o. ^.^o ». 
U." 7.85 «. 
D, l l . lB K. 
O. 1,10 p. 
0. S.4* p. 
D. 8.03 V 

ANT80A OFFELLERIA 
ni 

•'é ^ 
GIROLAMO TOFFÀLOHI 

Arrivi n VarUnxa 
A TKKUIi \ OA V1IKB2U 

e.'15 K. I D. 4.55 a. 
9.00 a. 0. S.ia a. 

Ì2.S0 p. I 0. 10.Ì5 a. 
2.06 p. { D. a.lD p. 
8.10 p. |M. e.0B p. 

10.30 p. 0. 10.10 p. 
10.65 p. I 

Arrivi 
A VDìsa 
7.3b ». 

10.06 a. 
3.U p. 
4.46 p. 

U.BO p. 
2.26 a. 

(*) Per la linea Caursa-Fortogruara. 

DACiaiasi ASFi&moRBOO ,{cAspiLT.trBaaaol OAsiau 
0. 9.80 a. 10.05 a. 0. 7.45 a. 8.311 a 
M. 3.I1D p. 8.25 p. y,M. l . ~ p. 1.45 p. 

VA Tjuma 
0. 5.46 a. 
D. 7.46 ». 
0. 1019U >. 
D. iJài p. 
0. 6.36 p. 

A rOHTBBDA . »A rO:(TBBnA 

a,6u a'. '- 0. eja > a. 
K45 a. il D. 
1.M p, il 0. 
0.69 p. I 0. 
8.40 p. \ D. 

O.ÌO a. 
3.U» i>. 
Lia p, 
6.2? p. 

A VDITÌK 
S.15 a. 

10.65 a. 
4.66, p. 
T.S0 p, 
7.6B p. 

M 

i3 

2 

3 

Unico epesiallsta delle tanlo rinomalo Gubnna Clvldalesl 
L'capirionza titla ed i! siatoraa di oonfiuiona e di cottur'i dello U n b a n e , 

porinettono al fabbricatore dr"g4!'autirlo mangiabili a buono per oltre un mese 
dalla loro fabbricazione; purcìii i! peso dolio ciedesime non sia iuforioro al 
chilogramma. Questo dolco parò va riscaldilo al momento di mangiarlo. 

Avrorio chs ogai giurao immaticabilmsnta uua od an.che più voite cutsìna 
le aucletto C i u b n u e , od è perciò in ifrado'di offrirle quasi calde a qualuaqbe 
persona che ne facessa richiesta. Soggiungi! ciò por assicurare la sua uumerosa 
clientela del fatto suo. 

Purtroppo a Cividalo molti si approprian» questa apecialilà & danno dal 
loggiltimo ed unico fabbricatore il quale por evitar» ogni Contraffazione rande 
le sudotto C i u b i i u e , munite sempre di etjehetta avviso ii stampa, onnaimile 
al prosente portante fa li.-raa a«togrufa dello stesso libbricatcre. 

Si spedisco poro franco a domicilio in tutto il Roga» od all'estero, verso 
Il pagamento di l,. a. 50, anche ia francobolli, una scàtola contenente N. 3 8 
pezzi variati di do'ci por «so calli, caffè o l&lle e thò e' parto da mangiarsi 
asciutti. Il tutto è di ottima qualitii e di propria spe(!Ìa.U t i ' o si aarant'siioao 
buoni per molto tempo. 

oA ODiaa A F0UTO«k. I VA i-oaroas. A umixn 
0. 7,47 a. *.47 a. . M. 6.42 a. 8.66 a. 
M. l.ea p. S.36 p. li 0. 1.32 f. S.17 ) . 
oO. 5.16 p. 7.21 p . j M . 6.04 p. 7.16 p. 
Coinoidenta — Da Portogruaro per Veneaia alle 

ore 10.02 ant. e 7.42 pom. Da Vonivìa arriva 
«ro LOG pom. 

nA UDiaa A ClVinAT,U ' DA OtVIDALB A ODIMB 
l i . «.— a. 8.31 a. 1 0. 7.— ». 7.28 a 
M. ».— a. >.31 a. 1 M. t.46 a. lO.lit a 
M. 11.20 a. 11.51 a. ; M. 12.19 p. 12.60 p 
0, 6.8* p. a.37 p. 0. 4.2S p. 4.48 p 
U. 7,64 p. S.02 |i. i 0. 8.20 p. 8.43 p. 

i.<ACQUil OHiNi f lA IWliQONE 
6 dotata di (ragratza deliziosa, iiupol<ace iuiin'idiatamont'ì la caduta doi oapoli 

e della barba non solo, ma ne agevola lo sviluppo, int'oiidoiuto loro forza e mor­

bidezza. — F a Bootnpariro la forfora ed assicura alla giovinezza una luaaiireg. 

giani:» oapigliaturu iiiio ella più tarda vecobièita. 

Si vende In fiale (flaoons) da lire 2 « 1.60 — In balilglia da un litro oiroa lire 8.50 
Deposito generale: A n f ; « l o l l t igfonr e 11. viit Torino, 12, M i l i t n » 

e da tutti i Parrucchieri, Profumieri o Farmacisti. 

A Udine da Knrico Mason, chincagliere 1 A Maniago da Silvio iSoranga, farmacista 
» Fratoni Petrozii, parrucchieri A Pordenone da Giuseppe Tamii, negoziante 
» Francesco Minisini, droghiere j A Spilimbergo da li;. Orlandi ti Frat. Lartc 
> Angelo Fubris, farmacista | A Toimcjio da Cliiussi, farmacista. 

SA avmi 
M. ' 3.46 a. 
0. 7.61 a. 
M 8.62 p. 
O. 6.20 p. 

A XKXaSTII DA TRIBBTK 
7.37 a. ! 0. «.40 ». 

11.18 a. Il M. ».-• ». 
7,32 p. J 0 . 4.40 p. 
$.4« p. ! U. 8.10 p. 

A «ma» 
!«,B7 1. 
12.46 ». 
7.46 p. 
1.20 ». 

•ajiIUO BEILA 'IIIAMTU A TABORK 

Pitrtene* M'rivi (j 
DA ODIBB A H' DAmBT.» 1 
S .? . 8.15». ».5Sa. 
I .F , 11.15 a. J.—p, ( 
S F. >.3t p. 4.26 p. I 
S. J'. 6.80 p. 7.12 p. I 

farttnat Arrivi 
»A B. DAaiBLB A OOIBH 

7.20 a. 8. F. 8.66 ». 
Il a. 8. T. 12.20 p. 
1.40 p. S. F. ».20 p. 
« 1* p. 8. P. *3ì f. 

s 
TORD-TRIPE 

Premiato all' Esposizione di Parigi !898 
CON MEDAGLIA D'ORO 

{nfbllibtlo ctistrutfcr» dei X u p i , florol, 1,*4tSpe S'ania alcun pericolo 
per ^U Qiiitnnli doBiostici,* d>i voa co ufo» d ersi CO]1:Ì pustii Buclesti cha è j.firi* 
colosu poi atiddotti aiiiiuAU. 

»E€lllAlt.«%»0.'«E<: 
Bolcguo, so gennaio 1800. 

Diobiiiriammo cou piacere che il signor A . flJonsiiiicAu ha fatto ne'no-
siri Stabiiitneuti di macinazione grani, pilatura riso, o fabbricai Pasto in quu^ 
sta Città, due esperimenti del suo preparato detto T O I t U - T n i P K ; e l'e­
sito ne • stato completo, cou nostra piena soddisfazione. 

ID lede 
• FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Picchetto L. l . S » 
Trovasi vendibile ia UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale « I L 

I F H I V I I », Via della Prefettura N. 6. 

B f m m SIABILIMENTO À MOTRICE IDRAULICA 
£>KtS S^A VM.WWiSliCA'£,tomW: 

Llsts use oro e is.to legno » Cornici ed Ornati in carta pesta dorati in £no - Metri di "bosso snodati ed in asta 
«."liA'iiiisis C S I a r d l n o BT. t ? 

TÌFOf^RAFl ;al servizio della Deputazione Provinciale e dell' Intendenza di Finanza di Udine. 
Editrice dei Giornale quotidiano IL FRIULI —- Assume ogni genere di lavori. 

Via della Vret^ttur» JS. e . 

TIPOGRAFIA 

CÀRTOL E fjLfpi al servizio delle Scuole dei Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Gassa i«| i ; ,nniAT P t ì l f 
MiJ j '^^ Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di caaceU'eria | . f t j l B H J j h l l i j j 
***"" ê di disegno — Specchi, quadri ed oleografìe ~ Deposito stampati per Ammi- ******* v « « » » » « 

nistrazioni Oomunali, Dazio Consumo, Fabbi'icerie, Opere Pie, eco. 
VI» Mercatovéeeii la e Via «Jttvàwi' UT. SA. 

i^-aucmi g ^ e a , « « ì : s j ( B ; j ^ ^ j ^ ^ 9 a r i W S » K s . 

Udine, 1888 — Tip. Mswo Baidaeoo 

iCiie««9i 


